Dichiarazione inizio attività nel settore alimentare

	La Regione Liguria, con propria Deliberazione n. 1465 del 15/12/2006 ha dato operatività al Regolamento CE 852/2004 in materia di igiene dei prodotti alimentari. Detto Regolamento all'art.6, prevede che l'operatore del settore alimentare notifichi la propria impresa tramite una Dichiarazione di Inizio Attività (DIA) affinchè si proceda alla relativa registrazione. Per tale Dichiarazione è previsto un apposito modello, che deve essere presentato agli Uffici del Comune ove l'attività ha sede, per la successiva trasmissione all'ASL. Di seguito sono illustrati in modo più dettagliato gli elementi innovativi.

La registrazione

Tutte le attività di produzione, trasformazione, trasporto, magazzinaggio, somministrazione e vendita sono soggette a registrazione ai sensi del Reg. CE 852/04. La registrazione va a sostituire tutte le procedure di rilascio di Autorizzazione Sanitaria o Nulla Osta che erano previste dalla L. 283/62 e relativo regolamento di attuazione DPR 327/80 nonché dai regolamenti comunali in materia.

NB: Alcune attività che riguardano specificamente gli alimenti di origine animale richiedono anziché la Registrazione un Riconoscimento ai sensi del Reg. CE 853/2004. Il Riconoscimento segue una procedura diversa dalla Registrazione ed è di competenza Veterinaria. Per maggiori informazioni sulle attività soggette a Riconoscimento occorre rivolgersi alle Unità Operative Veterinarie.

Modalità applicative della DIA per l'inizio di nuove attività soggette a Registrazione

Le nuove imprese alimentari, riferite ad "ogni soggetto pubblico o privato, con o senza fini di lucro che svolga una qualsiasi attività di produzione, trasformazione e distribuzione di alimenti" devono presentare al Comune competente per territorio una Dichiarazione di Inizio Attività (DIA). Presupposto della DIA è che al momento della sua presentazione, il titolare dichiari che l'esercizio possiede i requisiti minimi previsti dagli Allegati I e II del Regolamento 852/04 in funzione dell'attività svolta.
In particolare l'Allegato I riguarda i requisiti generali in materia di igiene per la produzione primaria e le operazioni associate; l'Allegato II riguarda i requisiti generali in materia di igiene applicabili a tutti gli operatori del settore alimentare diversi da quelli dall'allegato I.

A seconda del tipo di attività la DIA si configura in due tipi:

· DIA semplice: si applica a tutte quelle attività precedentemente non soggette, in base alla normativa nazionale, ad Autorizzazione Sanitaria e cioè in sintesi alle imprese di solo commercio senza attività di produzione.

NB: La vendita al minuto di carni fresche non trasformate (macellerie) e prodotti della pesca non trasformati (pescherie) ricadono nel successivo punto 2

Alla DIA semplice fa seguito la Registrazione immediata e l'attività può iniziare il giorno successivo a quello di presentazione della DIA. Gli Uffici della ASL inviano all'interessato l'attestato di registrazione comprensivo del N. di registrazione e Numeri di codice ISTAT (ATECO 2002) relativi alla tipologia di attività.

· DIA differita: si applica a tutte le attività precedentemente soggette, in base alla normativa  Nazionale, ad Autorizzazione Sanitaria.

Rientrano tra queste le attività di produzione, trasformazione, trasporto, magazzinaggio e somministrazione, ovvero:

· stabilimenti industriali e laboratori artigianali con annessa vendita

· ristorazione e somministrazione pubblica

· ristorazione collettivo - assistenziale

· distribuzione all'ingrosso

· trasporto di alimenti (carni fresche e congelate, prodotti della pesca freschi e congelati, surgelati, alimenti sfusi in grandi contenitori quali cisterne o container) NB: se in un esercizio vengono svolte più attività ed anche una soltanto di queste necessita di DIA differita, tutto l'esercizio ne risulta soggetto. 
Con la DIA differita devono intercorrere 45 giorni tra la sua presentazione agli Uffici Comunali e la data di inizio dell'attività.

Nel medesimo tempo intercorrente l'ASL ha facoltà di effettuare un sopralluogo di verifica, a seguito del quale possono emergere le seguenti circostanze:

· l'insediamento risulta conforme ai requisiti ed il titolare può avviare subito l'attività

· l'insediamento presenta non conformità lievi che non impediscono l'avvio immediato dell'attività ma devono essere risolte nei termini prescritti dall'ASL.

· l'insediamento presenta non conformità di rilievo significativo che impediscono l'avvio dell'attività nei termini previsti. L'attività potrà iniziare quando avrà risolto le non conformità evidenziate.

NB: In assenza di sopralluogo l'attività può iniziare decorsi 45 gg dalla data di presentazione della DIA.

La comunicazione dell'avvenuta registrazione dell'attività verrà effettuata allo scadere dei 45 giorni o a seguito del sopralluogo che si è concluso con esito positivo. Gli Uffici della ASL inviano all'interessato l'attestato di registrazione comprensivo del N . di registrazione e Numeri di codice ISTAT (ATECO 2002) relativi alla tipologia di attività.

La produzione primaria

· Il regolamento CE 852/2004 si applica anche alla produzione primaria e cioè ai prodotti della terra, dell'allevamento, della caccia e della pesca comprese le attività di trasporto, magazzinaggio e manipolazione a condizione che i prodotti non subiscano alterazioni sostanziali della loro natura originaria. Per la registrazione è richiesta una Dichiarazione di Inizio Attività (DIA semplice). 
I requisiti che devono possedere le aziende di produzione primaria sono descritti nell'Allegato I del Reg. 852/04.

· NB: E' esclusa dall'applicazione del regolamento CE 852/04 e quindi dall'obbligo di Registrazione la fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali. In base alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1465 del 15/12/06 si considerano piccoli quantitativi di prodotti primari quelli ceduti da imprese agricole alle quali si applicano le disposizioni dell'art.32 bis del DPR 26/10/72 n. 633 e successive modificazioni ed integrazioni. Per livello locale si intendono l'ambito provinciale e le provincie contermini.

· Le aziende con produzioni primarie esclusivamente vegetali sono tenute alle DIA qualora le produzioni siano superiori ai piccoli quantitativi come sopra definiti. Sono comunque tenute alle DIA le aziende di produzione primaria che effettuano anche trasformazione.
Per maggiori informazioni riguardanti le produzioni primarie di allevamento e produzioni animali (es. latte, uova, pesca, acquacoltura, mitilicoltura, apicoltura, la caccia e la raccolta di selvatici) occorre rivolgersi ai servizi veterinari.

	


